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LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2511.
Conversione in legge del R. decreto-legge 19 aprile 1937=XV,

n. 784, che ha dato esecuzione agli Accordi di carattere com-
merciale stipulati in Buenos Aires, fra l'Italia e l'Argentina, il
4 marzo 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi ahhiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

Ë eonvertito in legge il R. decreto-legge 10 aprile 1937-XV,
n. 781, che ha dato esecuzione agli Accordi di carattere com-
Inerciale stipulati in Unenos Aires, fra l'Italia e l'Argen-
tina, il 1 marzo 1937-XV.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spet ti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO E3IANUELE.

Mtssoux1 - Cuxo - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI,

REGIO DECRETO-LEGGE 7 ottobre 1937-XV, n. 2513.
Costituzione dell'Ente per il cotone dell'Africa Italiana, consede in Roma.

VITTORIO E3fANUELE III
FElt GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA
I3IPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,Ritenuta l'urgente ed assoluta necessitit di sviluppare e di-
sciplinare, mediante la creazione di un apposito ente, la pro-duzione del cotone nell'Africa Italiana;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 3Iinistro Segretario di Stato per PAfri-

ca Italiana, <ti concerto con i 3Iinistri Segretari di Stato perle finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë costitnito l'Ente per il cotone dell'Africa Italiana, cheLa lo scopo <ii provvedere allo sviluppo, alla disciplina ed alla
valorizzazione della produzione del cotone nelPAfrica Ita-
liana.
Esso ò ente di diritto pubblico, ha sede in Roma ed è posto

sotto la vigilanza ed il controllo dei Ministri per FAfrica Ita-
liana e per le fluanze.

'Art. 2.

L'Ente amministrato da un Consiglio, composto di un pre-
sidente e di dieci membri, nominati con decreto del 3tinistro
per l'Africa Italiana, di concerto con quello per le finanze.
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Due dei membri sono designati dal 3Iinistro per l'Africa Ita-
Jana, uno dal Ministro per l'agricoltura e le foreste, uno
dal Ministro per le corporazioni, uno dal Governatore gene-
rale delPAfrica Orientale Italiana, uno dal Governatore ge-
merale della Libia, uno dalla Corporazione dei prodotti tes-
sili, tre dall'Istituto cotoniero italiano.
Con decreto del Ministro per PAfrica Italiana ò nominato

un Collegio di ändati formato di tre componenti, due dei

quali sono designati rispettivamente dal Ministro per le fi-

manze e dal presidente della Corte dei conti.
Il presidente e gli altri componenti del Consiglio ed i sin-

daci durano in carica tre anni e possono essere confermati.

L'Ente è retto da uno statuto approvato con decreto del

Ministro per l'Africa Italiana, di concerto con i 3Iinistri per
le finanze e per le corporazioni.

Art. 3.

'AlPEnte è assegnato, per l'attuazione dei fini demandati-

gli, un fondo di L. 25.000.000, delle quali la metà è conferita

dallo Stato e l'altra metà dalPIstituto cotoniero italiano.

Con decreto del Ministro per le tinanze sarà provveduto
alle variazioni di bilancio occorrenti per l'esecuzione del pre-
sente decreto.
Alle eventuali ulteriori esigenze finanziarie delPente sarà

provveduto su proposta del 31inistro per l'Africa Italiana, di
concerto con quello per le finanze, con decreto Reale ni sensi

dell'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100.

Art. 4.

REGIO DECRETO 23 dicembre 1937-XVI, n. 2514.
Modificazioni, per l'Africa Orientale Italiana, al R. decreto

21 maggio 1934-XII, n. 1397, che approva le norme per la esecu-
zione delle opere pubbliche nelle Colonie.

VITTORIO EMANUELE III
ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONID

RE D'ITALIA

IMPERATOIŒ D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 21 maggio 1934-XII, n. 1397, che ap-
prova le norme per l'esecuzione delle opere pubbliche nelle
Colonie;
Visto il R. decreto 24 luglio 1936-XIV, n. 1653, che attri-

buisce al Governatore generale dell'Africa Orientale Italiana
l°approvazione dei progetti di opere pubbliche di interesse
generale ed istituisce presso il Governo generale dell'Africa
Orientale Italiana un Comitato superiore tecnico;
Visto il R. decreto-legge 1° giugno 193G-XIV, n. 1019, con

vertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 283, sull'ordina-
mento e Pamministrazione dell'Africa Orientale Italiana;
Visto il R. leereto 1° ottobre 1936-XIV, con cui viene con-

ferita al CaA del Governo la facoltà di firmare gli atti di
competenza del 31]nistro per i lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, Ministro Regretario di Stato per l'Africa
Italiana, di concerto con i 31inistri Segretari di Stato per
le finanze e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le deliberazioni adottate dall'Ente in relazione agli scopi Art. 1.

etabiliti dal presente decreto e dallo statuto, approvate o

preventivamente autorizzate dal Ministero dell'Africa Ita
Alle norme per Pesecuzione delle opere pubbliche nelle

.

Colonie, approvate con R. decreto 21 maggio1934-XIL
liana, sono obbhgatorie anche per coloro che esercitano una

. .

n. 1397, sono apportate, per quanto concerne la loro appli-
attività agricola, industriale o commerciale, la quale inter-

. . ,
cazione nell'Africa Orientale Italiana, le modificazioni indi-

ferisca con Fattinta d'ell'Ente stesso. cate nei seguenti articoli.

Art. 5. Art. 2.

Con decreto Reale, a norma delPart. 1 della legge 31 gen-
maio 1926-IV, n. 100, su proposta del Alinistro per PAfrica

Italiana, di concerto con i 31ivistri per le finanze e per le

corporazioni, saranno emanate le disposizioni integrative e

regolamentari per l'esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Il 3Iinistro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo d'ello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sipetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, ad'dì 7 ottobre 1937 - Anno XV,

VITTORIO E3IANUELE.

ÀlUSSOLINI - LESSONA - ÜI IlEVEL
- LArrlNI.

Visto, il Guardasigillf : SOLML

Registrato alla Corte dei conti, addt 17 febbraio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 394, foglio 94. -- MLNam.

Alla lettera a) dell'art. 20, alle somme di L. 1.000.000 e

L. 500.000 devono sostituirsi, rispettivamente, quelle di

L. 5.000.000 e L. 1.000.000.
Alla lettera b), n. 1, dello stesso articolo, alle somme di

L. 300.000 e L. 500.000 devono sostituirsi, rispettivamente,
quelle di L. 500.000 e L. 1.000.000.
Alla lettera b), n. 2, dello stesso articolo, alle somme di

L. 1.000.000 e L. 300.000 devono sostituirsi, rispettivamente,
quelle di L. 5.000.000 e L. 500.000.

Art. 3

L'art. 21 è sostituito dal seguente:
« Sono approvati dal Governatore generale dell'Africa

Orientale Italiana:

a) udito il Comitato superiore tecnico:
1° i progetti, sia di massima clie esecutivi, l'importo

complessivo dei quali, presunto o di stima, sia compreso tra
le L. 300.000 e le L. 5.000.000, se eseguibili in appalto, non
chè i progetti per i lavori in economia, il cui importo sin

compreso tra le L. 100.000 e le L. 500.000 ;

2° i progetti parziali la cui spesa complessiva sia in-

feriore alle L. 5.000.000, ovvero alle L. 500.000, se si tratti

di lavori in economia, quando riguardino Pesecuzione di un

progetto di massima, sul quale si sia già ipronunziato il con



660 19-r-1938 (XVI) -. GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 41

siglio superiore d'ei lavori pubblici, e sia intervenuta l'ap-
provazione del Ministro per l'Africa Italiana, non importino
sostanziali variazioni tecniche o finanziarie ed osservino o

si attengano strettamente alle direttive ed ai principî già
approvati col progetto di massima;

3° i progetti, sia di massima che esecutisi, e dei pro-
.,etti parziali, nei limiti di cui ai precedenti comma 1° e 2

.

quando trattisi di lavori eccedenti la competenza attribuita
al Governatori;

b) su proposta dell'ingegnere capo:
1° i progetti il cui importo complessivo, presanto o di

stinia, sm inferiore alle L. 300.000, oppure alle L. 100.000 se

Intttasi di lavori in economia;
2° i progetti parziali 14 cui spesa complessiva sia in-

feriore alle L. 2.000.000 onero a L. 300.000, se si tratta di
lavori in economia quando riguardino l'eseenzione di un

progetto di massima su cui si sia pronunciato il Comitato
superiore tecnico, non importino sostanziali variazioni tecni-
che o tinanziarie ed osservino o si attengano strettamente

alle direttive ed ai principî già approvati col progetto di
II:USW1HIû.

Sono approvati dai Governatori:
a) udito il parere del Comitato tecnico:

1° i progetti, sia di massima che esecutivi, il cui im-
porto complessivo presunto o di stima, sia compreso fra le
L. 300.000 e le L. 2.000.000, se eseguibili in appalto, nonchè
i progetti per lavori in economia il cui importo sia com-

preso fra le lire 100.000 e le L. 300.000;
2° i progetti parziali la cui spesa complessiva sia in-

feriore alle L. 2.000.000 ovvero aRe L. 300.000 se si tratta di
lavori in economia, quando riguardino un progetto di mas-
sima che già sia stato approvato dal Governatore generale,
non importino sostanziali variazioni tecniche o finanziarie ed
osservino o si attengano strettamente alle direttive ed ai

principî giA approvati col progetto di massima;
b) su proposta dell'ingegnere capo:
1° i progetti il eni importo complessivo, presunto o

di stima, sia inferiore alle L. 300.000, oppure alle L. 100.000
se trattasi di lavori in economia;

2° i progetti parziali la cui spesa complessiva sia in-
feriore alle L. 2.000.000 avvero a L. 300.000 se trattasi di
Livori in economia, quando riguardino Pesecuzione di un

progetto di niassima su cui si sia pronunciato il Comitato

tecnico, non importino sostanziali variazioni tecniche o íìnan-
ziarie ed osservino o si attengano strettamente alle direttive
ed ai principt già approvati col progetto di massima.
Per i progetti di lavori di manutenzione pluriennale, la

competenza è determinata dall'importo d'el canone previsto
per entscun anno ».

Art. 4.

Il secondo ed il terzo comma dell'art. 39 sono sostituiti dai

seguenti:
« Il 31inistro, il Governatore generale ed i Governatori ri-

spettivamente:
a) approvano i collandi delle opere il cui importo di pro-

getto rientri nei limiti della competenza ad essi attribuita dal
presente ordinamento;

b) deliberano sulle riserve delEimpresa non ancora riso-

lute in via amministrativa, sentiti:
1° il Consiglio superiore dei lavori pubblici, quando

la somma pretesa o contestata superi le L. 500.000, anche se

si tratta di opere il cui collando spetta al Governatore gene-
rale ed ai Governatori, ai sensi della precedente lettera a))

2° il Comitato superiore tecnico dell'Africa Orientale
Italiana, quando detta somma superi le L. 300.000 ma non

le L. 500.000, anelle se trattisi di opere il cui collaudo spetti
ai Governatori; e quando la somma superi le L. 100.000 e

trattisi di opere alla cui esecuzione iprovvede il Governo ge,
Lerale;

3° il Comitato tecnico del Governo, quando la detta
somma superi le L. 100.000 ma non le L. 300.000.
Il 3Iinistro, il Governatore generale, ed i Governatori pos-

sono sentire i rispettivi organi consultivi anche per la riso-
Inzione di riserve d'importi inferiori:

c) deliberano sull'applicabilità delle ipenali stabilite nei
contratti e sugli atti di transazione nei limiti delle facoltà
loro attribuite dall'art. 52 dell'ordinamento amministratiYo-
contabile ».

Art. 5.

L'art. JS è sostituito d'al seguente:
« Le disposizioni del presente ordinamento sono estese in

quanto applicabili ed in quanto non sia diversamente stabi-
lito da speciali disposizioni, alle opere pubbliche che si ese-

grono dalle Amministrazioni municipali e da altri enti posti
sotto la vigilanza dei Governi dell'Africa Orentale Ita-
liana ».

Art. G.

Il presente d'ecreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nell'Africa Orientale Italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTOulO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI RICVICL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1938 - Anno XVI
Alti del Governo, redistra 3¾, foUlio 82. - MANCINI.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1937-XV, n. 2515.
Dichiarazione formale dei fini di n. 6 Confraternite con sede

in Andria (Bari).

N. 2315. R. decreto 14 ottobre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene prosseduto all'accer-
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi di
n. 6 Confraternite con sede in Andria (Bari).

Visto, il Guardasigill¿: SULMI.
Registrato alla Corte del conti, addi 2 febbraio 1938 - Anno XYI

REGIO DECRETO 27 ottobre 1937-XV, n. 2516.
Soppressione delle Fabbricerie di n. 5 Chiese della provincia

di Venezia.

N. 2516 11. decreto 27 ottobre 193T, col quale, sulla propo,
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
stato, Ministro per l'interno, viene provveduto alla sop-
pressione delle Fabbricerie d'i n. 5 Chiese della provincia
di Venezia, comprese nella giurisdizione della Diocesi di
concordia.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

IÌcgistrato alla Corte del conti, addì 31 gennaio 1933 Anno XVI
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REGIO DECItETO 27 ottobre 1937-XV, n. 2517.
Soppressione delle Fabbricerie di n. 67 Chiese della provincia

di Verona.

E. 2.117. 11. decreto 27 ottobre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene prosseduto alla sop-
pressione delle Fabbricerie di n. 67 Chiese della provincia
di Verona, comprese nella giurisdizione di quella Diocesi.

Visto, il Guardasiqilli: SOLML
Itegistrato alla forte dei conti, arldt 31 gennaio 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 22 novembre 1937-XVI, n. 2518.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia '

della Chiesa di San Giuseppe, nella frazione Aquino del comune
di Monreale (Palermo).
K 2.518. II. decreto 22 novembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, 3Iinistro per l'interno, viene riconosciuto, agli ef-
fetti eivili, il decreto dell'Arcisescovo di 3Ionreale in data
10 aprile 193G, completato con postilla sotto la stessa data,
relativo alla erezione in parrocchia della Chiesa di S. Giu-
seppe, nella frazione Aquino del comune di 31onreale (Pa-
1ermo).

Visto, il Guardasigilli: SoLML
Redistrato alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 1938 - Anno XVI

LEGGE 7 gennaio 1938-XVI, n. 34.
Conversione in legge del II. decreto-legge 8 luglio 1937-XV

n. 1336, concernente l'istituzione di un Centro di studi di filologia
italiana presso la Reale Accademia della Crusca, con sede im
Firenze.

VITTORIO EMANEELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguer

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 8 luglio 1937-XV,
n. 1330, concernente l'istituzione di un Centro di studi di
filologia italiana presso la Reale Accademia della Crusca,
con sede in Firenze.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 gennaio 1938 . Anno XVI

ItEGIO DECRETO 16 dicembre 1937-XVI, n. 2519. VITTORIO EMANUELE.
Erezione in ente morale dell'Opera pia ¢ Trevisi » in Modena.

N. 2519. R. decreto 16 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
MUSSOLINI - BOTTAI -- DI REVEL.

g>osta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di visto, it Guardasigitii: s0LMI.
Stato, Ministro per l'interno, l'Opera pia « Trevisi » in Mo-
d'ena viene eretta in ente morale sotto l'amministrazione
provvisoria del locale Ente comunale di assistenza.

LEGGE 13 gennaio 1938-XVI, n. 35.
Visto, il Guardasigilti: SoLMl- COUVersione in legge del II. decreto-legge 8 luglio 1937=XV,Registrato alla Corte dei conti, addt 31 gennaio 1938 - Anno XVI n. 1413, che stabilisce il trattamento doganale per le merci di

origine e provenienza dalla Libia che s'importano nella Madre
Patria.

LEGGE 7 gennaio 1938-XVI, n. 33.

Conversione in legge del II. decreto-legge 8 luglio 1937-XV, VITTORIO ESIANUELE III
a. 1392, che apporta modificazioni alle date d'inizio e di chiB•

. PER GitAZIA DI DIO Y PEIt VCLONTÀ DELLA NAZIONE
sura dell'anno scolastico. RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III IMPERATORE D'ETIOPIA
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;HE D'ITALIA
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

O convertito in legge il R. decreto-legge S luglio 1937-XV,
n. 1392, che apporta modificazioni alle date d'inizio e di
chiusura delPanno scolastico.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varhi e di farla osservare come legge dello Stato.

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 8 luglio 1937-XV,
n. 1413, che stabilisce 11 trattamento doganale per le merci
di origine e provenienza dalla Libia che s'importano nella
Madre Patria.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 13 gennaio 1938 - Anno XVI
Data a Roma, addt 7 gennaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANEELE.
VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - Dorrn - DI REVEL. ŠlcSSOUNI - DI REVEL - ROSSONI.

Visto, il Guardesigilll: SQLXI. Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
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LEGGE 13 gennaio 1938-XVI, n. 36.
Conversione in legge del II. decreto=legge 8 luglio 1937-XV,

n. 1406, che stabilisce il trattamento doganale per le merci di
origine e provenienza dall'Africa Orientale Italiana che s'impor·
tano nella Madre Patria.

VITTORIO DMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati lmuno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge S luglio 1937-XV,
.n. 1406, che stabilisce il trattamento doganale per le merci di
6rigine e provenienza dall'Africa Orientale Italiana che s'im-
portano nella Madre Patria.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 gennaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMAEUELE.

3IUSSOLINI - DI REVEL -- ROSSONI.

Visto, il Guardasigilli: Son1L

LEGGE 7 gennaio 1938-XVI, n. 37.
Conversione in 'egge, con modificazioni, del It. decreto-legge

6 agosto 1937-XV, n. 1896, riguardante la revisione dei prezzi con·
frattuali relativi ad opere pubbliche di competenza delle Ammi=
nistrazioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 6 agosto 3037-XV,
n. 1896, riguardante la revisione dei prezzi contrattuali rela-
tivi ad opere pubbliclie di competenza delle Amministrazioni
dello Stato, con l'aggiunta del seguente articolo, che sarà in-
tercalato tra il 4° e il 5°, spostando di conseguenza la nume-

razione dell'articolo attualmente contrassegnato col n. 3:
« Art. 5. - Le disposizioni contenute nel presente Regio

decreto-legge non si applicano ai lavori relativi ad opere pub-
bliche di com;petenza delle Amministrazioni appartenenti al
alinistero delle comunicazioni ».

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufticiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di osservarla
e d'i farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 gennaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - Di HEVEL -- ËOTTAI -
Rossoxx - LAxtisi - BENNI.

Visto, il Guardasigilli: SOLilI.

REGIO DECRETO 10 gennaio 1938-XVI, n. 38.
Concessione della protezione temporanea alle invenzioni in-

dustriali a modelli e disegni di fabbrica relativi ad oggetti chefigureranno nella VIII Mostra mercato nazionale dell'Artigianato
che si terrà a Firenze dal 14 al 29 maggio 1938-XVI.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONIO

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 16 luglio 1905, n. 423, sulla protezione tem-
poranea delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni
di fabbrica che figurano nelle Esposizioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla protposta del Ministro ISegretario di Stato per le cor-

porazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le invenzioni industriali e i modelli e i disegni di fab-
brica relativi ad oggetti che figureranno nella VIII Mostra
mercato nazionale dell'Artigianato che si terrà a Firenze dal
14 al 20 maggio 1938-XVI, godranno della protezione tem-

poranea stabilita dalla legge 16 Inglio 1905, n. 423.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d'i
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOUNI ·- LANTisi.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Reg¿strato alla Corte dei conti, addì 16 febbraio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, reg¿stro 394, foglio 93. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 31 gennaio 1938-XVI.
Autorizzazione al Banco di Napoli a sostituirsi alla Cassa

di risparmio di Torino nell'esercizio della filiale di Mogadiscio.

IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA

Visto l'art. 7 del R. decreto 1° Inglio 1937. n. 1878, sul
completamento delle norme in materia di disciplina delle
attività economiche nelle Colonie, contenute nel R. decreto
21 agosto 1930-XlV, n. 1872;
Riconosciuta l'opportunità di autorizzare la sostituzione

del Banco di Napoli alla Cassa di risparmio di Torino nel-
Fesercizio della tiliale d'i Megadiscio;
Vista l'autorizzazione dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito n. 706 del 7 gen-
naio 1938-NVI;
Sentita la Consulta coloniale co11porativa per il credito e

Passicurazione;
Decreta:

Articolo unico.

Il Banco di Napoli è autorizzato a sostituirsi alla Cassa di
risparmio di Torino nell'esercizio della filiale di Mogadiscio,
nei modi e con gli effetti stabiliti dall'autorizzazione del-
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per Pesercizio del
credito n. TOG del 7 gennaio 1938-XVI.

Roma, addì 31 gennaio 1938 - Anno XVI

p. 12 Ministro : TERUZZI.
(598)



19-r-1038 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIA - N. 41 663

DECRETO MINISTERIALE 27 agosto 1937-XV.
Modificazione del decreto del 13 maggio 1935=XIII concernente

gli aeroporti, doganali e non doganali, aperti al trallico aereo
civile.

IL OAPO DEL GOVEITNO
PIII310 3IINISTIIO SEGIIETAllIO DI STATO

MINISTIIO PEli L'AEIIONAUTICA

Visto il II. decreto-legge 20 agosto 1923-I, n. 2207, conver
tito nella legge 31 gennaio 1926-IV, n. T53, contenente prov-
vedimenti per la navigazione aerea ;
Visto il regolamento per la navigazione aerea approvato

con 11. decreto 11 gennaio 1925-III, n. 356, e successive mo-

dificazioni;
Visto il decreto Ministeriale 13 maggio 1935 XIII, che de-

termina l'elenco degli aeroporti, doganali e non doganali,
aperti al traffico aereo civile, modificato dai decreti 311ni-
steriali 11 ottobre 1935-XIII, 17 gennaio 1936-XIV, 15 mag-
gio 1936-XIV, 11 novembre 1936-XV e 38 febbraio 1937-XV;
Di concerto coi Ministri per gli affari esteri e per le fi-

Ranzeÿ
Decreta :

Art. 1.

ATPelenco degli neroporti doganali, contenuto ne1Part. 2
del decreto Alinisteriale 13 maggio 1935-XIII e modificato
coi decreti 31inisteriali 11 ottobre 1935-XIII, 17 gennaio
3030-XIV, 15 maggio 1936-XIV e 14 novembre 1936-XV, sono
aggiunti i seguenti aeroporti:

A) Aeroporti per l'atterraggio degli aeroplani:
Rodi (Fileremo): efficio doganale di Ilod'i (sezione do-

ganale istituita con decreto governatoriale 15 maggio 1937-XV,
n. 113) ;

Ronchi dei Legionari, circoscrizione doganale di
Trieste.

Art. 2.

La lettern B) dell'art. 4 del decreto Ministeriale 13 mag-
gio 1935-X11I contenente Pelenco degli idroseali non doganall
aperti al traflico aereo civile, è così modificata:

B) Aeroporti per 1 ammaraggio degli idrovolanti (idro-
scali).

Fiume;
Lagosta ;
Lussino;
Pavia ;
Portorose;
Pola (Santa Caterina);
San llemo ;
Sesto Calende;
Torino (Ponte Isabella).

La lettera C) dello stesso art. 4 è soppressa.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Esso entrerà in vigore il giorno successivo a quello della

sua pubblicazione nella Gazzetta Uffic¡ale del liegno.

Iloma, afdì 27 agosto 1937 - Anno XV

p. Il Ministro per l'aeronautica:

VALLE.

Il Ministro per gli affari esteri:
CuNo.

Il Ministro per le finanze:
DI I(EVEL.

(599)

DECRETO MINISTERIALE 10 febbraio 1938 XVI.
Proroga di divieto di caccia e ucceltagione in provincia diTorino.

IL MINISTRO PER L'AGlìICOLTUILL
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico <lelle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per Pesercizio della caccia, ap-provato con 11. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 13 aprile 3934, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccelhigione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venutoria 1934-35, nella zona
della provincia di Torino, delimitata· dai seguenti confini:

strad'a comunale La Mandria-Fiano, dal punto in cui
essa esce dalla cinta de La 3Iandria sino nei pressi della
Cascina Riglia, e di qui, in linea retta, lungo l'antico con-
fine dei comuni di La Cassa e Fiano, sino a raggiungere la
sponda del torrente Ceronda; segue >oi la Ceronda sino al-
l'ingresso d•i questo corso d'acqua nella riserva di Pralungo;
infine il confine della riserva di Pralungo, sino al muro di
cinta de La 3Iandria;
Visti i decreti Ministeriali 8 luglio 1935, G agosto 1930 e

2(' febbraio 1937, con cui il suddetto divieto è stato prorogato
rispettivamente per le annate venatorie 1935 30, 1936-37
e 1937-38 ;

Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di
Torino, ed udito il Comitato per la cacciaj

Decreta:

Il divieto di caccia e nccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i succitati d'ecreti Ministeriali, in una zona della
provincia di Torino, delimitata come nelle iiremesse, è pro-
rogato fino a tutta l'annata venatoria 1938 :10.
La Commissione venatoria provinciale di Torino, provve-

derù, nel modo che riterrà meglio adatto, a iortare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Ga::ctta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 10 febbraio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: RossoNI,
(600)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-lV, n. 100, si
rende noto che S. E. il Ministro per l'Africa Italiana La trasmesso

alla Presidenza della Camera dei deputati, il giorno 7 febbraio

1938-XVI, il disegno di legge per la conversiono in legge del H. de-
creto-legge 2 dicembre 1937-XVI, n. 2230, relativo a provvedimenti
per il credito peschereccio nell'Africa Orientale Italiana.

(648)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 192 IV, n. 100, sí

rende noto che S. E. il Ministro per l'Africa Italiana ha trasmesso

alla Presidenza della Camera dei deputati, il giorno 7 febbraio

1938-XVI, il disegno di legge per la conversione in legge del II. de-
creto-legge 15 novembre 1937-XVI, n. 2240, relativo alla istituzione in
Libia del monopolio del te e suoi surrogati, del careado e del mate.

(649)
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notillca che in data 12 febbraio 1938-XVI, S. E. 11 Ministro per le
comunicazioni ha rimesso alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei
deputati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 25 novembre 1937-XVI, n. 2404, relativo alla costituzionè,
il funzionamento e l'ordinamento della Milizia ferroviaria.

(650)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

AVVisi di rettifica.

Nell'elenco n. y per a rettifiche di intestazione » pubblicato nelle
puntate nn. 270, 279 e 287 della Gazzetta U//lciale in data, rispetti-
Vamente, 22 novembre 1937-XVI e 2 e 13 dicembre stesso anno, il
n. 350161 relativo al certificato (L. 42) del Redimibile 3,50 % intestato
a Pesce Biagio, deve intendersi rettificato in « 353161 a

(620)

Nell'elenco n. 8 per a rettifiche di intestazione a pubblicato nelle
puntate nn. 282, 293 e 301 della Gazzetta Ufftclale rispettivamente
in data 6, 20 e 30 dicembre 1937-XVI i nominativi, relativi al certi-
ficato de\ Redimlbile 3,50 % n. 494287 (L. 381,50), Ginepra Carmela
e Cinepra Carmen devono intendersi rettificati in Ginefra Carmela
e Cincfra Carmen.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'HERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianta
della Cassa rurale di prestiti di Ventimiglia di Sicilia (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA ßANCA D'ITALÏA -

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERC1ZIO DEL CREDITO

Teduto il testo unico delle leggt sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante di-

sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della tua-
zione creditizia;

Veduto il decreto del Capo del Governo in data 15 settembre

1937-XV con il quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione al-
l'esercizio del credito ed a mettere in liquidazione la Cassa rurale

di prestiti di Ventimiglia di Sicilia (Palermo), secondo le norme di

cui al titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 17 luglio
1937-XV, n 1400;

Veduto il proprio provvedimento in data 15 settembre 1937-XV
I con il quale sono stati nominati i membri del Comitato di sorve-

| glianza della suindidata Cassa rurale;

Considerato che il sig. Francesco,Milazzo membro del Comitato

di sorveglian2a ha declinato l'incarico e che occorre pertanto prov-
vedere alla sua sostituzione;

Dispone:

Il sig. Giovan Maria Mammina fu Michele è nominato membro

del Comitato di solvegl!anza della Cassa rurale di prestiti di Venti-
miglia di Sicilia (Palermo) corLi poteri e le,attriþuzitmi contemplati
dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,

n. 1706 e dal titolo VII; capo Ill del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,

n. 1400, in sostituzione del sig. Francesco htilazzo.

Il presente provvedimento sarà pubblicato tiella Ga:zetta Ufft-

efale del Regno.

(621) Roma, addl 9 febbraio 1938 - Anno XVI

ti Governatore della 11anca d'Italia,

Nell'elenco n. 8 per a rettifiche di intestazione » pubblicato nelle
Capo dell'ispelfoTato:

puntate nn. 282, 293 e 301 della Gazzetta Ufficiale, in data, ri-
AZZOLINI.

spettivamente, 6, 20 e 30 dicembre 1937-XVI, il numero 350495 (L. 245) (601)
relativo al certificató del Redimibile 3,50 % intestato a Meli Cate-
rina, deve intendersi rettificato in « 359495 a.

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza

(622) della Cassa rurale di Mattegna (Trieste), in IIquidazione.

Nella seduta lenuta l'11 febbraio 1938-XVI dal Comitato di sorve-

glianza della Cassa rurale di Mattegna (Trieste), in liquldazione,
11 sig. Edoardo Dolenz é stato eletto presidente del Comitato stesso,

MINISTERO ni sensi dell'art. 67 del n. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE (651)

Nomina del presidente del Consorzio di bonifica del bacino Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa

meridionale del lago e delle paludi di Alassaciuccoli (Pisa). rurale cattolica di depositi e prestiti di S. Prisco (Napoli).

Con decreto Ministeriale n. 901 del 7 febbraio 1938-XVI è stato
Nella seduta tenuta il 7 febbraio 1938-XVI dal Comitato di sor-

nominato presidente del Consorzio di bonifica del bacino meridio-
veglianza della Cassa rurale cattolica di depositi e prestiti di San

en dedl lago e delle paludi di Mass ciuccoli, in provincia di Pisa, il 10 edl itat steni v. os nns deFiorenti5nodel ecreetto lepgr
' 17 luglio 1937-XV, n. 1400.

(608) (652)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geT€ntg

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato · G. C.


